
! La rassegna di incontri pro-
mossi nell’ambito di Alture Fe-
stival, giunta alla sua terza edi-
zione, torna in scena, rinsal-
dando quel legame con chi,
nella nostra provincia, vive il
mondo della montagna in for-
ma diretta, ma anche narrata e
letta.

Le serate proposte da Alture
sono organizzate dall’associa-

zione Il capannone con il con-
tributo della Fondazione della
ComunitàBresciana edellaRe-
gione Lombardia. Il ciclo ha
sposato la formula del raccon-
to-dialogo con i protagonisti
di vicende umane, letterarie e
sportive dell’universo monta-
no, e propone stasera - come
penultimo appuntamento -
un incontro dal titolo «Nuovi
mattini, ignoti futuri».

Il temadibaseèrappresenta-
to dal percorso evolutivo di
quel movimento di pensiero e
di azione conosciuto col nome
di «Nuovo Mattino», che - an-
che in Italia - ha rivoluzionato
profondamente le modalità di
pratica della scalata a partire
dagli anni Settanta, prenden-

dole distanze dalla cultura «uf-
ficiale» dell’alpinismo.

A dialogare su questo argo-
mento, che ha visto sviluppare
un nuovo approccio anche su
diverse pareti della nostra pro-
vincia, sono stati chiamati al-
cuni protagonisti storici e at-
tuali dell’alpinismo e dell’ar-
rampicata. Si tratta di Marco
Preti (regista e alpinista), Silvia
Petroni (fisica, alpinista e scrit-
trice), Edo Balotti (alpinista e
autore della recente guida Ar-
rampicare in Adamello) e Mi-
chele Caminati (arrampicato-
re). A moderare l’incontro sarà
l’alpinista Claudio Inselvini,
membrodel Club Alpino Acca-
demico Italiano.

Appuntamento, come det-
to, questa sera, mercoledì 13
dicembre, al Teatro Sancarli-
no di corso Giacomo Matteot-
ti, con inizio alle 20.45; ingres-
so libero. //

RUGGERO BONTEMPI

Nel Pd parte la corsa
per Roma, ma i posti
si sono dimezzati

! Chesiaarrivato«conramma-
rico»loconfermanosupiùfron-
ti. Ma, di fatto, dopo settimane
di attesa e di grandi speranze, il
«no» è arrivato e anche ufficial-
mente. Enrico Zampedri, at-
tualmente direttore del Policli-
nico Gemelli di Roma nonchè
membro della Commissione
vaticana, seppur con garbo e
rammarico, non è disponibile
a correre come candidato sin-
daco del centrodestra nella sfi-
daelettoralediLoggia2018con-
tro l’attuale sindaco della città
Emilio Del Bono, da ormai un

annoindicatocomeleaderdel-
la coalizione di centrosinistra.

Un diniego, quello dell’inge-
gnere nonchè vicepresidente
della Poliambulanza, che non
solo rimescola tutte le carte sul
tavolo,macheriapreprepoten-
temente il risiko sul futuro sfi-
dante di Del Bono.

Strategie. Zampedri, del resto,
incarnava la professionalità e il
nome su cui Forza Italia aveva
puntato tutto, mettendo in di-
scussione e incrinando anche i
rapporticonglistoricialleatile-
ghisti. Tanto da proiettare su
Bresciaquella«guerrigliapoliti-
ca» in nome della leadership
chehacontraddistinto,perme-
si, il duello romano tra i registi
dei due partiti nazionali: Silvio
Berlusconi e Matteo Salvini.

Che succede ora? Reazioni e

scenari proseguono su binari
distinti.

La posizione ufficiale dei big
di Forza Italia resta inscalfibile:
l’orientamento-fannosapere-
«restaperoraquellodiunacan-
didaturadalmondodellasocie-
tàcivilevera»èilmantraripetu-
to. Ma c’è anche chi - in modo
più o meno discreto - sogghi-
gna sotto i baffi. Non è d’altro
canto un segreto che, fra gli az-
zurri, non tutte le diverse cor-
renti avevano appoggiato ap-
pieno la posizione espressa dai
vertici, tanto che - adesempio -
l’attuale consigliere comunale
GiorgioMaionenonhamairiti-
rato la sua candidatura ufficia-
le, al contrario ha continuato a
rilanciarla.Epiùdiqualchema-
lumore lo aveva esplicitato an-
che Giuseppe Romele, richia-
mando i colleghi a «non avere
fretta» e precisando: «Abbiamo
tempo per individuare un no-
me condiviso e bisogna tenere
unito il centrodestra».

Bivio. Certo è che chi guarda al
quadro«conrealismo» nonna-
sconde sconforto e parla di «si-
tuazione complessa e delica-
ta», lasciandosi sfuggire - senza
voler però siglare con nome e

cognome le dichiarazioni in
una fase «delicatissima» - co-
me sia «un vero peccato che il
centrodestra, forte di risultati
positivieconcreti,nonsistiaaf-
fatto concentrando su Brescia,
ma solo sulle Politiche e sulle
Regionali». Di più: «Ciò che
emerge, se d’ora in avanti la si-
tuazione non cambierà, pur-
troppo e a dispetto di ciò che si
diceè che aBrescia il centrode-
stra unito non esiste». E a riba-
dirlo non è un solo esponente.

Assai diversa è la reazione in
casa Lega. Se qualche giorno fa
gli esponenti del Carroccio de-
scrivevanounasituazione«im-

pantanata», ora parlano invece
di «spiragli», di «scossa per un
dialogo serio» e di «confronto
che può davvero ripartire».

Tenendo conto, però, di un
datopernullasecondario:ilfat-
tore tempo.Il messaggio dei le-
ghistiècioè chiaro: se gliazzur-
ri temporeggiano e non alzano
a breve il sipario operativo su
Brescia, demandandolo cioè a
dopoleelezionidiMilanoeRo-
ma, il rischio che gli esponenti
di punta - ovvero i «nomi forti»
di bandiera Fabio Rolfi e Simo-
naBordonali-faccianounpas-
so indietro diventerà certezza.
E il tempo stringe. //

Cercando tra le vette
segni d’un Nuovo Mattino

! I posti sicuri scarseggiano ma
nel Pd bresciano è già iniziata la
corsainvistadelleelezionipoliti-
cheeregionalidimarzo.Stasera,
aDesenzano, prenderannoil via
gliincontriorganizzatidaidemo-
cratici per raccogliere spunti e
candidature in vista del voto: 5
appuntamenti sparpagliati sul
territorio.Domaniappuntamen-
toincittàperilcollegio2(trevalli
e alto Garda), lunedì 18 dicem-
bre incontro a Manerbio per il
collegio8(quelloametàconBer-
gamo),martedì19serataaRova-
to(collegio4,OvesteFranciacor-
ta)eil20dicembreultimoincon-
tro in città per il collegio 1 che
comprende capoluogo e hinter-
land. Ai nomi che emergeranno
in queste serate vanno aggiunti
quellideiparlamentariedeicon-
siglieri regionali uscenti, inseriti
di diritto tra i papabili. «La dire-
zione della scorsa settimana -
spiega il segretario provinciale

Michele Orlando - ha stabilito il
percorsoperarrivareaindividua-
reipossibilicandidati.Unavolta
raccolteledisponibilità,lasegre-
teria provinciale farà una prima
scrematura. Poi la scelta finale
spetterà al livello nazionale per
le Politiche e al livello regionale
perlacorsaalPirellone».Unmo-
dopertenercontodegliequilibri
interni al partito e delle esigenze
della coalizione.

Ma se nel 2013 il Pd era riusci-
to a portare a Roma
quattro deputati e
due senatori, questa
voltainumerisaran-
noconogniprobabi-
lità dimezzati. E po-
stopertuttinoncisa-
rà. Orlando confida
di «non avere nomi
paracadutati da Ro-
ma», vale a dire qualche big na-
zionale in cima al listino blocca-
to(circolal’ipotesicheMariaEle-
na Boschi possa essere candida-
tainLombardia).Sivedrà.Dicer-
to oggi come oggi la corsa del Pd
appareinsalita.AllaCameraBre-
scia porterà 11 deputati, 7 con il
listino bloccato, 4 con i collegi
uninominali (a cui si aggiunge il
collegio condiviso con Berga-
mo): Orlando non si sbilancia
ma difficile che i dem possano

vincere qualche sfida all’unino-
minale, mentre del listino do-
vrebbero passare i primi due. Al
di là dei nomi che potrebbero
emergere nelle prossime setti-
mane,i4deputatiuscenti(Alfre-
doBazoli,MiriamCominelli,Ma-
rina Berlinghieri, Guido Galper-
ti)sonotuttidisponibiliaricandi-
darsi,mentreiduedeputatiarri-
vati in corso d’opera (Gregorio
GittieGiuseppeLacquaniti)non
dovrebbero essere della partita.
Aoggilacoppiaconpiùchanceè
ilticketBazoli-Cominelli,chega-
rantirebbe spazio alla minoran-
za orlandiana. A palazzo Mada-
maBresciadovrebbeinvecepor-
tare 5 senatori. Anche in questo
casoilPdfaràmoltafaticaastrap-
pareuncollegio,mentreillistino
dovrebbegarantire unposto. Gli
uscentiPaoloCorsinieMassimo
Muchettinondovrebberoesser-

ci. Qui i nomi caldi
sonoquellidiGalper-
tima anche del vice-
segretarioprovincia-
le Antonio Vivenzi.

Capitolo Regione.
BresciaporteràaMi-
lano dieci consiglie-
ri. In caso di sconfit-
ta di Giorgio Gori i

postiperidemdovrebberoresta-
re due (tre in caso di vittoria del
sindaco di Bergamo). L’uscente
GianniGirelli correrà quasisicu-
ramente,mentreCorradoToma-
sisosterrà Gori con unalista del-
lamontagna.Ilsuopostoinquo-
ta dem a questo punto potrebbe
essere preso da Michele Orlan-
do. Con una precisazione: alle
Regionali passa chi ottiene più
preferenze. //

DAVIDE BACCA

Tattiche.Centrodestra ancora senza leader per la sfida amministrativa di Loggia 2018
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Alleanza a rischio.
Al nome di Enrico Zampedri,
indicato come possibile
candidato sindaco numero uno
da Forza Italia, il vertice in casa
Lega aveva contrapposto la
triade Fabio Rolfi, Simona
Bordonali eMassimo Tacconi.

Primarie al primo turno.
Se un accordo politico non sarà
possibile, comemolti credono, si
apre la strada di primarie del
centrodestra al primo turno.

«Disponibili»
tutti gli uscenti,
ma tra Camera e
Senato i posti
sicuri scendono
a 3 (6 nel 2013)
Due aMilano

Centrodestra,
Zampedri dice «no»
Ricomincia il risiko
candidato sindaco

I big di Forza Italia
puntano su esponenti
«della società civile»,
la Lega intravede spiragli

Rassegna

Stasera al Sancarlino
penultimo
appuntamento
con Alture Festival

Politica

Al via gli incontri per
raccogliere i candidati
a Politiche e Regionali
Ecco i nomi in lizza

Il Festival delle Luci
CidneOn2018
si presenta
alla città

Domani alle 17, nel Salone
Vanvitelliano della Loggia, sa-
rà presentata alla città la nuo-
va edizione del Festival Inter-
nazionaledelle Luci. Sulpalco-
scenico i promotori e gli orga-
nizzatori (Comitato Amici del
Cidneo Onlus e up!) e la dire-
zione artistica (Associazione
Cieli Vibranti).

Prevenzione
Tornano le stelle
della solidarietà
della Lilt

Tornano da oggi le Stelle della
solidarietà della Lega italiana
per la lotta contro i tumori: og-
gi, domanie venerdì, dalle 9 al-
le 13, nella sede della Lilt in via
Galilei 20; pure oggi, dalle 8 al-
le 20, al presidio ospedaliero
diLeno; domanie venerdì,dal-
le 8 alle 20, all’ospedale di Ma-
nerbio.

Formazione
Il presidente
del Tar incontra
gli studenti

Il presidente del Tar Lombar-
dia Roberto Politi presenterà
oggi- nel Dipartimento di Giu-
risprudenza dell’Università
degli Studi di Brescia - i tiroci-
ni di formazione presso il Tar
di Brescia. L’incontro rientra
nell’ambito delle attività della
«Scuola di Specializzazione
per le Professioni Legali».
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